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Economia

Confindustria Venezia-Rovigo,
cariche prorogate per quattro anni
Proposta in assemblea: malumori nella base. Zoppas: «Roma ha approvato»

Fusioi tra banche

Veneto Banca, 
Favotto rilancia: 
«Passaggio a spa
decisivo»
VENEZIA Le fusioni tra popolari? 
«Il passaggio cruciale è la 
trasformazione in spa». È 
l’unica concessione che 
Francesco Favotto, presidente 
di Veneto Banca, ha fatto ieri in 
tema di banche, due giorni 
dopo l’assemblea della 
popolare di Montebelluna 
filata via tra le critiche dei soci 
su svalutazione e invendibilità 
dei titoli. Favotto ne ha parlato 
all’Università Ca’ Foscari di 
Venezia, alla presentazione del 
Risk Outlook di Consob. Sulla 
domanda diretta sulla 
operazione con Vicenza, 
Favotto ha glissato, puntando 
sul decisivo passaggio in spa. E 
sul credito alle imprese si è 
detto d’accordo con lo scenario
delineato da Consob: «Il 
quadro sulle imprese italiane è 
per certi versi drammatico. La 
domanda di credito è di bassa 
qualità, per rinegoziazioni, più 
che per investimenti. C’è una 
domanda che non ingrana».
Così Favotto, mentre, dopo le 
assemblee, ci si attende ora 
che la partita fusioni s’instradi. 
Le scelte di partenza paiono 
chiare. Da un lato il Banco 
Popolare pare privilegiare il 
tentativo con la Popolare di 
Milano. Il rilancio dell’ipotesi 
ha fatto volare ieri sia i titoli di 
Milano (+4,5%, a 0,93 euro) che 
di Verona (+1,47%, a 13,76); 
anche se tra gli elementi in 
discussione, pur giocando il 
Banco il ruolo di aggregatore, 
ci sarebbe la sede, che Milano 
vorrebbe comunque nella 
principale piazza finanziaria 
italiana, tra l’altro al centro 
dell’area territoriale del Banco 
(Novara, Verona e Lodi-Lucca).
Si vedrà. L’altro fronte è tra le 
altre due popolari venete, 
Vicenza e Montebelluna. 
Veneto Banca ripartirà forse 
dalle nomine dei dirigenti già 
prospettate a febbraio, di quel 
condirettore generale e 
vicedirettore (in pole gli 
uomini forti già in casa, il 
vicedirettore Cristiano Carrus e
il responsabile commerciale 
Michele Barbisan) da 
affiancare al direttore generale 
Vincenzo Consoli nell’ultimo 
anno di mandato. E poi a 
maggio dovrebbe partire la 
trattativa sindacale sui 450 
esuberi, con 70 filiali da 
tagliare. Nel frattempo 
dovrebbe chiarirsi se la 
possibile fusione tra Popolare 
Vicenza e Veneto Banca 
prenderà il largo o meno. Se il 
presidente di Bpvi, Gianni 
Zonin, l’ha caldeggiata, a 
Montebelluna Favotto è più 
cauto. In assemblea ha chiarito 
comunque di volere una 
fusione «paritaria», diversa 
dalla linea dell’annessione 
sostenuta da Vicenza lo scorso 
anno. E poi si tratterà di vedere 
se a sostegno dell’ipotesi gli 
advisor sapranno presentare 
un piano credibile, capace di 
superare soprattutto i dubbi di 
Francoforte, ma anche quelli 
che serpeggiano nel cda di 
Veneto Banca. Che nel 
frattempo potrebbe esplorare 
l’alternativa Bper: la banca 
emiliana ha rilanciato sabato 
in assemblea la pista veneta. 
Se la via di Modena - prezzi 
permettendo - dovesse 
prevalere su quella di Vicenza, 
il cerino della necessità di 
trovare eventuali opzione 
alternative tornerebbe a Bpvi.

Il bilancio

General Filter 
cresce del 20%
sui mercati esteri

TREVISO General Filter, azienda 
multinazionale di Treviso 
leader nella produzione di 
filtri, ha promosso un 
concorso fotografico ed 
un’iniziativa legata al sostegno 
di un ospedale pediatrico ad 
Haiti per festeggiare i positivi 
risultati del Gruppo, che nel 
2014 ha raggiunto un fatturato 
di 20 milioni, in crescita del 
15% rispetto all’esercizio 
precedente. L’azienda di Paese 
(Treviso), posseduta al 100% 
dalla famiglia Polin (nella foto, 
il presidente Giovanni Polin), 
impiega oggi oltre 100 
dipendenti, ed opera 
attraverso cinque sedi 
commerciali, in Italia, Francia, 
Spagna e Turchia e oltre 18 
distributori che già operano in 
Europa, Medio Oriente, Nord 
Africa e Sud America. Le sole 
esportazioni, lo scorso anno, 
sono aumentate del 20%.

L’assemblea

Banca Friuladria, 
Crosara lascia 
la guida a Ghisellini

VENEZIA 
Crosara lascia la direzione di 
Friuladria. L’uscita di scena del 
direttore generale (nella foto 
inseme al presidente Chiarma 
Mio) che ha determinato la 
crescita negli ultimi anni della 
banca friulana parte del 
gruppo francese Crédit 
Agricole è stato tra i punti di 
rilievo dell’assemblea dei soci 
dell’altro ieri a Pordenone.
Crosara si è detto «Orgoglioso 
del percorso di crescita 
compiuto dalla banca e dei 
risultati ottenuti in un clima di 
massima trasparenza e 
condivisione». A succedergli 
sarà Roberto Ghisellini, che 
negli ultimi tre anni ha 
guidato da direttore generale 
Carispezia. L’assemblea ha 
approvato il bilancio 2014 che 
segna un utile netto di 32,4 
milioni (+13,6%). Proventi 
operativi a 311,5 milioni, per 
un dividendo di 1,18 euro. 

VENEZIA Cariche congelate fino
al 2019. La proposta verrà pre-
sentata all’assemblea congiun-
ta giovedì 8 maggio, ma la stra-
da ormai è segnata per Confin-
dustria Venezia e Unindustria
Rovigo che fra poco più di due
settimane sigleranno la fusio-
ne. Sarà la prima in Veneto, e
quella che nascerà sarà una ag-
gregazione da 1.900 aziende as-
sociate, 68 mila dipendenti,
per un’estensione territoriale
che va dall’Emilia Romagna alla
Lombardia fino al Friuli. «Ab-
biamo risposto alla richiesta di
semplificazione e di maggiore
efficacia che ci viene dalla ba-
se», spiega il presidente vene-
ziano Matteo Zoppas che assie-
me al collega rodigino Gian Mi-
chele Gambato ha condotto le
due associazioni fino a questo
punto. Troppe cose da allinea-
re tra le due associazioni (e
strutture) per cambiare da un
giorno all’altro facendo tabula
rasa di direttivi e organizzazio-
ne; meglio procedere con dop-
pi organismi per altri quattro
anni.

Tutte le cariche quindi sa-
ranno prorogate: direttivo e
giunta saranno la sommatoria
dei direttivi e delle giunte, il
presidente sarà quello di Vene-
zia (Zoppas), mentre il vicepre-

sidente (Gambato) avrà la dele-
ga di Rovigo, bypassando così
le indicazioni che non preve-
dono deroghe ed esigono l’ele-
zione di cariche nuove. «Abbia-
mo avviato un percorso con
Roma che ha approvato e se-
guito le procedure che ci do-
vrebbe portare alla fusione con
la proroga delle cariche», chia-
risce Zoppas. Il presidente così
spegne sul nascere qualche
malumore e contrarietà che
avevano già cominciato ad af-
fiorare nelle scorse settimane,
anche perché così facendo, a
suo dire, «imiterebbe» Ales-

sandro Vardanega rimasto alla
guida di Confindustria Treviso
per sei anni (4+2). In mezzo pe-
rò c’è la riforma voluta dalla
commissione presieduta da
Carlo Pesenti che ridisegna
l’organizzazione della Confin-
dustria con aggregazioni e ra-
zionalizzazioni, limitando al
minimo le deroghe. I vertici di
Venezia e Rovigo sono convinti
che per la fusione sia indispen-
sabile la proroga per permette-
re all’organizzazione di trovare
i nuovi equilibri. Spiega Carlo
Stilli, direttore di Venezia: «Le
due associazioni ad esempio

applicano contratti diversi, per
l’armonizzazione ci vuole tem-
po ed è la stessa struttura na-
zionale ad indicare un tempo
di assestamento che abbiamo
recepito». C’è poi anche la fu-
sione di alcune società di servi-
zi che fanno capo a Confindu-
stria Venezia e Unindustria Ro-
vigo. «Siamo i primi nel Veneto
ad adeguarci alla Pesenti, e per
questo siamo andati sul territo-
rio a spiegare le novità agli as-
sociati», precisano i due presi-
denti. L’intenzione era di met-
tere in condizione tutti di poter
votare con convinzione l’8
maggio alla fusione prima (con
cui viene recepito da entrambe
le associazioni lo statuto), e alla
proroga delle cariche in segui-
to. 

L’unione arriva dopo che en-
trambe le associazioni avevano
cercato altre aggregazioni non
andate però a buon fine: Rovi-
go con Padova (nel gennaio
2013 finita in un binario morto)
e Venezia con Treviso. «L’omo-
geneità dimensionale aiuta, lo-
ro sono solo doppio di noi, non
c’è un grande fratello. Venezia 
ha poi un brand internazionale
che certamente farà comodo
anche alle nostre imprese»,
aveva commentato Gambato
dopo il voto della giunta di Ro-
vigo che ha presentato una sola
astensione. L’obiettivo dichia-
rato e di acquisire massa critica
di rappresentanza per elevare il
grado dei servizi e sviluppare
sinergie e collegamenti più for-
ti tra le politiche di concorren-
za energia, ambiente, educa-
tion, fiscalità e infrastrutture,
inquadrandole nella prospetti-
va della competitività indu-
striale.

Francesco Bottazzo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

FIno al 2019 
Matteo Zoppas, 
presidente di 
Confindustria 
Venezia. La 
fusione con 
Rovigo 
dovrebbe 
portare la 
proroga delle 
attuali cariche di 
Venezia e Rovigo
fino al 2019 

Innovazione

Bio e nanotech, due veneti tra i migliori ricercatori Under 35 
PADOVA Ci sono anche due veneti tra 
gli innovatori Under 35 più 
promettenti d’Italia che oggi 
verranno premiati al Bo da Romano 
Prodi, come fondatore e Presidente 
del Comitato Scientifico dell’Mit 
Technology Review. Sono il 
padovano Vincenzo Amendola e 
Luca Borgio, di Bassano del Grappa, 
impegnati nelle Life Science. Il 
primo, ricercatore al dipartimento 
di scienze chimiche dell’Università 
di Padova, ha elaborato un «Agente 
di contrasto multimodale basato su 
nano-particelle»: innovazione 

importante perché la raccolta di 
immagini è necessaria a scegliere 
regimi terapeutici e il nuovo agente 
a nano particelle combina massima 
risoluzione con bassi livelli per 
evitare al massimo effetti collaterali. 
Nel campo del biotech anche il 
progetto di Luca Borgio. «Il progetto 
– spiega - riguarda una protesi 
progettata e realizzata per venire 
impiantata tra due monconi nervosi 
o vascolari, danneggiati a seguito di 
vari tipi di incidenti. La protesi ha 
caratteristiche uniche nel suo 
settore: la biodegradabilità; il 

rilascio di proteine specifiche in 
grado di accelerare il processo di 
rigenerazione dei tessuti e diverse 
da caso a caso; la struttura chimica; 
la versatilità di impiego». Con gli 
innovatori, la rivista italiana legata al 
Mit di Boston ha individuato anche 
le 10 aziende più innovative del 2014. 
Spicca la Texa di Treviso per le sue 
app diagnostiche. Ricercatori e 
azienda saranno tra i protagonisti 
della mattinata (inizio alle 9) all’Aula 
Magna del Bo.

Luca Barbieri
luca.barbieri@rcs.it

Amendola

Burgio

Airoldi: «Benetton, presto per i partner
Siamo concentrati sul piano industriale»
TREVISO «C’è il partner e c’è la
Borsa». È la risposta data ieri
dall’amministratore delegato e
direttore generale di Benetton
Group, Marco Airoldi, ad una
domanda sul futuro della casa
del casual di Ponzano Veneto,
ora che il processo di divisione
in tre degli asset prima aggre-
gati (manifattura, commercio e
immobiliare) è completato.
Questo per dire che le probabi-
lità sono ufficialmente 50% e
50%, anche se l’inclinazione
verso la prima scelta, nei ru-
mors del retrobottega, appare
più accentuata. «Non ci sono
fidanzati, non c’è alcun nome
degno di nota – insiste ancora
l’ad – e siamo tutti concentrati
sul piano approvato nell’autun-
no del 2013. Sono tappe che ri-
chiedono tempo». 

Il primo incontro con la
stampa era stato convocato, in

realtà, per comunicare la costi-
tuzione di un «Comitato soste-
nibilità», presieduto dalla do-
cente di economia e direzione
aziendale di Ca’ Foscari, non-
ché presidente di Banca Friula-
dria, Chiara Mio, con l’incarico
di «definire e presiedere l’at-
tuazione della strategia di so-
stenibilità dell’azienda». Il che
significa anche produrre un
«bilancio integrato» su quanto
l’azienda si sforzerà di fare, an-
no per anno, sulla sostenibilità
nella filiera produttiva, nel-
l’ambiente e nei prodotti, ad
esempio per la riduzione delle
emissioni di anidride carboni-
ca, sull’impiego di acqua e so-
stanze chimiche, e per la pro-
mozione di adeguate retribu-
zioni e condizioni di vita per i
lavoratori delle sedi produttive
di ciascun Paese con un indotto
riferibile al gruppo trevigiano. 

Dopo più di tre decenni di
campagne su temi ormai ben
diffusi nella cultura pubblica
del mondo, dall’integrazione
razziale all’Aids, dalla guerra
alle discriminazioni religiose, 
non è più tempo di «squarciare
altri veli ma di diventare attiva-
tori di processi e dialogare con
chi fa le regole per suscitare re-

azioni e provare ad innescare
un’onda. Bisogna esser pru-
denti ma non è possibile dero-
gare». Il primo bilancio inte-
grato a fine 2015.

Intanto, per il prossimo me-
se, si dovrebbero avere notizia
dei conti in senso tradizionale,
con l’andamento dei mercati e
le metamorfosi della rete dei
negozi,aspettando indicazioni
sulle «strategie alte». L’incon-
tro con il pretendente dato oggi
per più quotato, il colosso giap-
ponese Uniqlo, potrebbe non
tardare molto. A renderlo par-
ticolarmente interessante il
controllo di un’area geografica
senza sovrapposizioni con il
network di Benetton e la possi-
bilità di mettere a fattor comu-
ne un forte sistema distributivo
negli spazi intermedi. 

Gianni Favero
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al timone Marco Airoldi
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